
 
 

DATO ATTO CHE 

- La pace europea che perdura, eccettuate le guerre nella ex-Jugoslavia, dal secondo 
dopoguerra ad oggi è fondata sulla costruzione europea ed è garantita dalla deterrenza 
esercitata dagli Stati Uniti all’interno della cornice della NATO; 

- A causa del profondo cambio di paradigma impresso dal movimento MAGA all’identità 
e alla politica degli Stati Uniti, noi non abbiamo la certezza di quanto e di fino a quando 
gli USA saranno disposti a garantire all’Europa la già menzionata deterrenza; 

- Il Parlamento Europeo ha approvato, il 12/03/2025, il Libro Bianco sulla difesa, in 
seguito all’annuncio da parte della Presidente della Commissione Europea Ursula Von 
Der Leyen del piano “ReArm Europe”, il quale è ancora in via di definizione, ma al 
momento prevede investimenti nel settore della difesa per 800 miliardi di euro; 

CONSIDERATO CHE 

- Il piano, oggi, all’atto pratico prevede investimenti nella difesa dei singoli Stati Membri, 
non dotando dunque l’UE di una forza di difesa comune e, soprattutto, di una politica 
estera comune; 

- Al momento gli Stati Membri dell’UE spendono già una cifra considerevole nel settore 
della difesa (più di 450 miliardi di euro annui), ma lo fanno in maniera inefficiente, 
ritrovandosi a stanziare per 27 volte, una per ogni stato, ingenti somme di denaro per 
raggiungere uno stesso obiettivo in 27 modi diversi; 

- In virtù di ciò, un eventuale aumento al budget per la difesa imporrebbe tagli lineari alla 
spesa pubblica degli Stati Membri e delle loro articolazioni territoriali, fra cui gli enti 
locali come il Comune di San Pietro in Casale, arrecando così grave pregiudizio per 
sanità, istruzione, ricerca e infrastrutture, settori che vanno tutelati e sui quali non si 
può arretrare; 
 

RITENUTO CHE 

- I fondi di coesione e i piani di ripresa e resilienza, prima testimonianza della solidarietà 
europea, non debbano essere toccati; 

- L’Unione Europea necessita di riacquisire una visione chiara, lungimirante e 
solidaristica per il futuro, anche nel settore della difesa, secondo quello spirito atto a 
“porre le fondamenta di una unione sempre più stretta fra i popoli europei”, già sancito 
dal preambolo del Trattato di Roma; 

- La politica di difesa debba essere sempre atta al mantenimento della pace e mai 
assumere connotati di aggressività o prevaricazione, attraverso la via maestra della 
diplomazia; 
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CHIEDIAMO 
 

Un ripensamento della politica di difesa finora intrapresa dall’Unione Europea, che 
abbia come obiettivo la nascita di una politica estera e di una forza di difesa veramente 
comune;  
Che non venga in alcun modo pregiudicata la spesa pubblica nei fondamentali settori 
di sanità, istruzione, ricerca e infrastrutture, bastioni e tratti distintivi di un welfare 
state che va difeso e tutelato; 

INVITIAMO 
Le istituzioni competenti a ricorrere alla diplomazia, impegnandosi per accedere al 
tavolo delle trattative fra Russia e USA, affinché si raggiunga una tregua in Ucraina che 
porti a una pace giusta e duratura; 

IMPEGNIAMO 
 

Il Sindaco, la Giunta, i Consiglieri a farsi promotori di una cultura della pace e della 
diplomazia, divulgando i contenuti e lo spirito di questo ordine del giorno nelle sedi 
opportune. 
 
San Pietro in Casale, addì 25/03/2025 
 

Il Gruppo Consiliare Insieme per San Pietro 
Alessandro Poluzzi Sindaco         llll 


